
Ordine del giorno lavoratori ex MIR 
approvato all’unanimità 

Le lavoratrici e i lavoratori della Mir in fallimento riuniti in assemblea il 23/04/2007 per 

verificare la situazione determinatasi dopo la chiusura dell’attività produttiva dal 6 

dicembre 2006 ribadiscono quanto segue: 

a distanza di più di quattro mesi dalla chiusura i lavoratori e le lavoratrici della Mir sono 

senza retribuzione e senza il posto di lavoro. 

L’assemblea ritiene indispensabile in tempi rapidi verificare tutte le opportunità per dare 

prospettive industriali ad una importante realtà produttiva della nostra provincia. 

Oltre ad arrivare celermente a riprendere l’attività produttiva, ferma da troppo tempo, 

l’assemblea dei lavoratori e delle lavoratrici ritiene fondamentale tre questioni: 

1. è fondamentale dare risposte occupazionali a tutti gli 88 addetti ad oggi in carico 

alla procedura fallimentare, per questa ragione è importante costruire un tavolo 

istituzionale per far si che tutti i soggetti coinvolti si assumono l’impegno nel dare 

risposta occupazionale per tutti i dipendenti ex Mir. 

2. qualsiasi acquisizione della Mir da parte degli interessati ad oggi il Gruppo Prima di 

Frosinone, e H.T. Italia deve salvaguardare il futuro produttivo, l’intera gamma delle 

presse Mir e investimenti  in ricerca e sviluppo che permettano di potenziare la 

tecnologia di nuove presse. 

3. l’area e l’immobile di via Sondrio, dove attualmente collocata l’attività produttiva, è 

strategica mantenerla perché la struttura dell’area permette la costruzione sia delle 

medie e delle grandi presse e anche delle speciali. 

4. l’assemblea si riconvoca per la giornata del 4 maggio 2007 alle ore 15 per verificare 

l’evolversi della trattativa. 

RSU MIR    FIOM-CGIL Brescia 

Il 27 aprile e il 3 maggio dalle ore 14 alle ore 17 presso l’ufficio fallimenti Fiom di Brescia i 

lavoratori devono firmare la CIGS. 

Il 27 aprile alle ore 0.30 presso l’AIB è previsto l’incontro con H.T.. 

Brescia, 23 marzo 2007 
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